
L’esperienza che abbiamo consolidato in Malawi , oltre ad averci impegnato nello sviluppo di tutti i 
progetti di solidarietà intrapresi, ha posto nuovamente alla nostra attenzione in modo particolare la 
condizione degli orfani di questo poverissimo stato africano. 

 

In un paese già stremato dalla povertà (circa tre quarti della popolazione vive con meno di 1,25 
dollari statunitensi al giorno) la piaga dell’AIDS in Malawi ha letteralmente decimato la 
popolazione a tutti i livelli sociali del paese ; non solo nei villaggi ma anche tra coloro che avevano 
sperato e ricercato un miglioramento della loro vita attraverso gli studi , con una qualifica 
professionale , con un diploma ed una laurea .Maestri , medici , professionisti , nessuno escluso. 
E’ un problema che ha a che fare con uno stile di vita che ancora né l’educazione ,né l’istruzione 
sono ancora riusciti a debellare 



 

Tutti questi mali hanno prodotto una intera generazione di orfani in Malawi ; i dati ufficiali 
dichiarano oltre un milione tra bambini e bambine in età scolare privi dei genitori. 
La condizione degli orfani in Malawi ,così come in tutti gli stati più poveri del pianeta, è paurosa, 
quanto spietata ; significa per questi bambini e bambine la mancanza di assistenza per tutti i loro più 
elementari bisogni , l’assenza di qualunque punto di riferimento affettivo per loro , una continua 
precarietà di vita a tutti i livelli, la vulnerabilità più totale , il rischio di finire per sempre non sulla 
strada ma ai margini della strada , ai margini della vita. 



 
Sono spesso le famiglie allargate a prendersi cura di loro , ma in tanti , troppi , non riescono a 
trovare posto nelle famiglie allargate ,in quanto a volte già troppo numerose per garantire ad un 
altro un posto , una dignità. 
Durante la nostra attività di volontariato di quest’anno abbiamo incontrato la storia di Gloria , una 
bimba di tre mesi lasciata alle suore missionarie nel villaggio di Kankao. 



 
La sorellina più grande di 10 anni e il fratellino di 5 anni da soli avevano tentato di prendersi cura 
della loro sorellina più piccola, Gloria , dopo la morte di tutti e due i genitori ; poi da soli si erano 
accordi di non riuscirci , erano loro due soli con Gloria appena nata , ed hanno consegnato Gloria 
alle suore perché stava morendo di malnutrizione e loro non erano capaci di curarla , e nessuno – 
tranne le suore – li ha accolti. 
Noi volontari non abbiamo potuto dimenticare Gloria , abbiamo promesso di non lasciare sola 
Gloria , come altri bambini e bambine orfani come lei che abbiamo incontrato in Malawi , di cui 
abbiamo conosciuto le loro dolorose storie fatte di miseria , di abbandono , di crudeltà. 
Il gruppo Ceramiche di Faetano , messo a conoscenza di questa nostra esperienza , ha deciso di 
sostenerci ed aiutarci , finanziando interamente la realizzazione di una casa di accoglienza per 
orfani. 



 
Attraverso questo importantissimo contributo del gruppo Ceramiche del Conca ,questa casa darà 
ospitalità ed accoglienza proprio a quegli orfani che - come Gloria - non hanno trovato alcun tipo di 
accoglienza da parte altre famiglie allargate .Questa struttura che il gruppo Ceramiche di Faetano ha 
deciso di finanziare darà a questi bambini ed a queste bambine come lei un riferimento affettivo, 
una stabilità nei loro bisogni più elementari , dando loro il calore e la protezione di una casa , con 
l’assistenza delle suore missionarie presenti in Malawi e di San Marino for the Children ONLUS. 
Abbiamo posato la prima pietra di questo progetto nel mese di Gennaio 2012 

 



 
e nei mesi successivi la struttura ha iniziato a crescere 

 

 



 
Questa casa di accoglienza è nell’area di Matola , lì dove San Marino for the Children 
ONLUS insieme a tanti sostenitori ed ora insieme anche al gruppo Ceramiche di Faetano ha 
avviato i più importanti progetti di solidarietà per aiutare a crescere , per dare speranza , per 
sostenere insieme i più piccoli ed i più poveri del Malawi. 
 
Nel mese di Settembre 2012 la struttura è terminata 
 

 
 



Ed anche tutti gli spazi  interni della casa sono pronti 
 

  
 
così come è pronto anche il cortile interno della casa-famiglia , uno spazio interno per la cucina-
lavanderia-magazzino per il grano... 
 
 

 
 
 
Il 29 Settembre 2012 all'interno della grande struttura di San Marino for the Children ecco arrivare 
una grande famiglia. Sono arrivati con la Suor Santa dalla missione di Kankao. 
Potrebbe anche essere una scena normale, ma si porta dentro la speranza che questa iniziativa faccia 
molta strada. Potrebbe diventare anche un esempio per come rispondere al meglio alla situazione di 
un numero spropositato di orfani che si trovano in Malawi. 
 
 
 



 

 
 
 
Per oggi ne facciamo solo una breve cronaca per conservare nella memoria la data e le prime scene 
di questo inizio.Una famiglia e dei bambini. La scena piu' normale dei villaggi del Malawi, ora che 
diventano parte dell'avventura di San Marino in Malawi 
 

 
Tre sono gli orfani che da oggi sono nella Casa-Famiglia  ; uno si chiama Manuele ed ha 13 
anni  ma è molto piccolo , l’altro è Mattias  ha 10 anni frequentano la 4 elementare e i nonni 
li hanno mandati via da casa perché non potevano mantenerli.A loro si è unita Gloria che è rimasta 
completamente sola , non ha più nessuno. Suor Santa che e' l'anima di questa iniziativa riesce a 
badare a tutto 
 

 
 
 



 
 

Eccola tutta la famiglia , con i loro figli naturali e - per ora - i tre orfani che hanno accolto . 
Papa' e Mamma e - in tutto - sette figli , e Suor Santa  

 
 
  
per una storia che andra' lontano 
e sara' bello raccontarla. 
Grazie San Marino - questa e' piu' di una casa 
questo e' il cuore di San Marino 
 
 


